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CONTO CONSUNTIVO 2015 
RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 
 
 
Cari soci ed amici, 
 
innanzitutto un caloroso ringraziamento ai membri del Consiglio Direttivo che hanno fornito il loro 
disinteressato contributo in termini di lavoro ed ore di presenza in sede per lo svolgimento di tutte 
le attività atte a conseguire gli importanti risultati che verrò ad esporvi. 
Analogo ringraziamento a tuti i soci ed amici che hanno prestato il loro lavoro gratuito per la 
realizzazione delle numerose manifestazioni e per la produzione dei nostri prodotti con la cui 
vendita abbiamo potuto sostenere le spese che hanno arricchito le dotazioni della nostra 
Associazione. 
 
Un sentito ringraziamento anche alle persone che hanno fornito un importante sostegno 
economico con l’erogazione di contributi e donazioni. Un particolare grazie alla ditta Angelico di 
Ronco Biellese.  
 
Mi spiace invece dovervi riferire del mancato contributo della Regione Piemonte, riferito alla nostra 
domanda del 2014 e non assegnato per due anni, dapprima per mancanza di fondi, poi per i nuovi 
criteri stabiliti dalla Regione che hanno visto privilegiare le Pro Loco con un bilancio in rosso 
danneggiando quindi le associazioni che sono riuscite, con il loro lavoro, a svolgere tutte le 
manifestazioni programmate e mantenere i costi in equilibrio. 
 
Ricordo inoltre che nel 2014 avevamo partecipato al bando regionale legge 4/2000 che prevedeva 
l’erogazione di contributi per l’acquisto di materiali atti ad assicurare una miglior qualità dell’offerta 
al pubblico delle Associazioni Pro Loco. Il bando era stato redatto dallo Studio Tecnico Ivaldi in 
collaborazione con il comitato Provinciale UNPLI di Alessandria e vedeva la partecipazione in 
gruppo della nostra Pro Loco come capofila insieme con l’Associazione Piccola Fata e con la Pro 
Loco di Pettinengo. Ricordo anche che la redazione della domanda aveva costituito un costo 
complessivo di 480 euro per le tre associazioni per sostenere le spese dello Studio Ivaldi. 
Purtroppo il nostro progetto ha ricevuto un punteggio insufficiente e non abbiamo ottenuto alcun 
contributo, in barba a quanto sostenuto dall’ex assessore regionale, Sig. Cirio, che aveva 
garantito, a parole, un finanziamento tale da coprire tutte le domande… 
 
Nel 2015 abbiamo invece ricevuto dal Comune di Pettinengo la somma di euro 3000 che è stata 
erogata al Comune dalla Fondazione CRB e dal Comune girata alla Pro Loco, come dagli accordi 
iniziali relativi al progetto di restauro delle facciate esterne dell’edificio ex-scuole di piazza Vaglio: 
la Pro Loco garantiva 18 mila euro di contributo al Comune per coprire la parte non finanziata dal 
GAL, il Comune si impegnava a richiedere un contributo a CRB, che, se erogato, sarebbe stato poi 
girato alla Pro Loco, come è in effetti avvenuto. 
 
Il bilancio 2015 che il Direttivo sottopone alla Vostra approvazione si chiude con un disavanzo di 
esercizio di euro 1.824,67 a cui però si contrappone una consistente rimanenza di magazzino di 
cui riferirò più avanti. 
Nel corso dell’anno abbiamo sostenuto spese per euro 62.941,42 e registrato ricavi per euro 
61.116,75. A tale risultato si aggiunge il fondo cassa al 1° gennaio, pari ad euro 12.197,50 ed i 
crediti 2014 riscossi nel 2015 di euro 6.082,50, per cui l’esercizio 2015 chiude con un fondo cassa 
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di euro 16.455,33 che includono crediti relativi al 2015 ancora da riscuotere (le fatture di fine anno) 
pari a euro 5.677,91 
 
Come gia anticipato prima, oltre alle rimanenze di cassa assumono particolare rilievo le rimanenze 
di prodotti finiti, pari a circa 6.426 euro, corrispondenti a circa 1.250 vasetti di vario genere, con i 
quali sarà possibile soddisfare le crescenti richieste anche nel corso del 2016, prima dell’inizio 
della nuova stagione del castagno. 
Per la prima volta siamo anche in grado di quantificare le rimanenze di materie prime dedicate alle 
nostre produzioni, per un valore sottostimato di 6.300 euro. Esse sono costituite principalmente 
dalle etichette e sigilli, imballi, liquori e vasetti in vetro. 
 
Le spese principali del 2015 sono state di 17.224 euro per le manifestazioni e le cene in sede, di 
24.453 per le materie prime per i nostri prodotti, di 11.923 per investimenti e manutenzioni. Di 
questi ultimi, 9.286 per gazebo, tavoli e sedie. 
La spesa corrente è stata mantenuta entro il 10,5% della spesa totale, pari a 6.627 euro.  
Di questi, 3.113 sono spese per tasse (IVA, IRES e tasse sul conto corrente) 
L’intero risultato della lotteria organizzata in occasione della cena sociale è stato devoluto al 
Progetto Museo Acquasantiere per un importo pari a 1.085 euro a fronte di un costo di 971 euro; 
altri 200 euro sono stati donati alla Parrocchia. 
 
Nel corso del 2015 sono state introdotte tre nuove tipologie di prodotti che abbiamo denominato 
“Castëgni muntagnini”: marroni al genepy, al rhum o alla grappa. Nelle versioni rhum e grappa 
sono alternativi alle caldarroste, che sono prodotti più stagionali. 
 
Come annunciato lo scorso anno, per poter sopperire al carico di lavoro e favorire, per quanto ci è 
possibile, persone con difficoltà di lavoro, abbiamo utilizzato lo strumento dei vouchers per un 
importo pari a 1.105 euro, pari a 110 ore lavorative: non è molto ma una goccia in più per chi è in 
difficoltà. 
 
Questo Consiglio Direttivo è giunto al termine del proprio mandato triennale, la prossima 
Assemblea eleggerà un nuovo Direttivo a cui auguro fin da ora di poter lavorare con successo per 
poter realizzare i prossimi obiettivi e garantire lunga vita alla nostra Associazione 
 
Il Presidente 
Luigi Gaia 
 
Pettinengo, 29 gennaio 2016 
 


